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Proprio in mezzo alla grande foresta scorreva un fiume. In inverno le sue acque ghiacciate potevano essere attraversate a piedi da tutti gli animali, mentre in estate soltanto quelli in grado di nuotare potevano passare da una riva all’altra.


Spesso, per gli animali, il fatto di non poter attraversare il fiume era un grosso problema che, vista l’assenza di ponti, non poteva essere risolto facilmente.


C’era però un animale che viveva questa situazione senza alcuna difficoltà, il coccodrillo. Per lui era un gioco da ragazzi attraversare a nuoto il fiume. Certo, non era l’unico a saper nuotare, però era quello che lo sapeva fare meglio ed inoltre, vista la sua grandezza, i suoi denti aguzzi e la sua fama di animale feroce, gli altri animali preferivano stargli alla larga.


Un giorno due leprotti stavano giocando vicino al fiume. Uno di questi vide un bellissimo fungo colorato proprio sulla sponda opposta. Senza pensarci troppo, si avvicinò all’acqua e, vedendo il coccodrillo che si stava riposando, fece per salirgli in groppa per farsi traghettare dall’altra parte.


“Fermo! Cosa fai?” gli disse il suo amico. “È pericoloso andare vicino al coccodrillo, ti mangerà!”


“Ma no” rispose lui, “è grande e grosso, se avesse voluto ci avrebbe già mangiati entrambi. E poi, se non mi porta lui dall’altra parte, chi potrebbe mai farlo?” e salì così sul dorso del grosso rettile.


Questi si svegliò di soprassalto, annaspò per un attimo nell’acqua limpida poi girò la testa verso la sua schiena. Strabuzzando gli occhi, disse: “Ehi, giovanotto, che ci fai qui?”


“Buongiorno signor coccodrillo” disse prontamente il leprotto “Dovrei andare dall’altra parte del fiume e tu sei l’unico che può aiutarmi a farlo. Mi dai un passaggio?”


Il coccodrillo provò un misto di sensazioni tra stupore, incredulità ed imbarazzo. Nel dubbio, anche se la situazione non gli dispiaceva, cercò di rimanere serio e, anche per sembrare più severo ed autorevole di quanto fosse, aggrottò le sopracciglia e disse: “Ma io non sono mica un taxi! Sono un grosso rettile, dovresti aver paura di me”.


“Perché mai dovrei aver paura?” rispose il leprotto “Sei grande e grosso ma sono certo che sei anche buono e generoso e aiuteresti anche gli altri animali ad attraversare se te lo chiedessero”. Al coccodrillo si illuminarono gli occhi. Il suo atteggiamento schivo era dovuto al fatto che gli altri animali avevano paura di lui e del suo aspetto feroce e quindi lo evitavano. In realtà lui aveva sempre desiderato essere amico di qualcuno. L’incoscienza e l’ingenuità del leprotto lo avevano reso felice perché finalmente qualcuno non si era lasciato intimorire dal suo aspetto e lo aveva considerato come gli altri.


“Sei un leprotto ben educato” disse “quindi… tieniti forte che si parte subito”.


L’altro leprotto aveva osservato tutta la scena a bocca aperta, dapprima terrorizzato poi stupefatto per quanto vedeva. Accanto a lui si fermarono a poco a poco altri animali per vedere quanto stava accadendo.


Il leprotto ed il coccodrillo arrivarono dall’altra parte del fiume e, dopo che il primo ebbe raccolto il fungo tanto desiderato, il secondo lo riportò al punto di partenza.


“Grazie mille, signor coccodrillo” disse il leprotto.


“Non c’è di che” ribatté il coccodrillo. “Ricorda che quando vuoi attraversare il fiume, c’è un solo modo per farlo, e tu hai scoperto qual è” e guardandolo, ammiccò. Poi gli disse qualcosa in un orecchio e si salutarono.


Il leprotto tornò dal suo amico che lo aspettava insieme agli altri animali che avevano assistito alla scena. Tra questi c’era il gatto che si avvicinò per primo e gli chiese: “Che cosa ti ha detto il coccodrillo all’orecchio?”


“Mi ha detto” rispose il leprotto a voce alta di modo che tutti sentissero “di dire a tutti voi che sarebbe molto contento se non aveste più paura di lui e che se volete un passaggio per raggiungere la riva opposta del fiume, lui sarà sempre felice di accontentarvi”.


Da quel giorno per gli animali non fu più un problema attraversare il fiume ed il coccodrillo ebbe tanti amici nuovi.
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Il gatto aveva un carattere non molto amichevole: era schivo e riservato, non amava stare in compagnia. Qualsiasi cosa accadesse, osservava con curiosità ma poi faceva finta di niente e continuava con apparente indifferenza.


A volte, vedendolo passare, gli altri animali lo chiamavano per salutarlo, per fare due chiacchere o per invitarlo a mangiare qualcosa, ma lui continuava per la sua strada senza scomporsi facendo finta di non aver sentito. Non era cattivo, ma la sua andatura superba e la freddezza verso gli altri spesso lo facevano apparire altezzoso e presuntuoso.


Al mattino usciva di casa e, dopo aver fatto colazione con un’abbondante ciotola di latte fresco, andava a cercare un posto fresco ed ombreggiato dove poter riposare. Spesso vedeva gli altri animali correre, giocare o lavorare: lui drizzava le orecchie, apriva un occhio per controllare la situazione, poi tornava nel mondo dei sogni. Faceva così tutto il giorno. Tutti i giorni.


Un pomeriggio, mentre stava tornando a casa dopo la solita giornata passata a dormicchiare raggomitolato all’ombra di una quercia, dovette accelerare il passo per l’imminente arrivo di un brutto temporale. I primi tuoni si facevano sentire e qualche goccia d’acqua iniziava ad infastidirlo.
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In copertina: Bosco di Lignod (AO). Foto: Corrado Brignolo
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